


La sensualità naturale di Beatrice Talenti vista da Fabio Pregnolato



C’è un tipo di luce che appartiene solo all’autunno sardo. È calda ma non violenta, 
dorata come il miele e trasparente come il vento che sfiora la costa. In questa magia 
luminosa di inizio ottobre, il fotografo Fabio Pregnolato ha catturato una delle sue serie 
più affascinanti: un omaggio alla sensualità femminile naturale, interpretata dalla 
modella Beatrice Talenti.



La location è un angolo di paradiso vicino a Olbia, dove la sabbia fine incontra il mare 
turchese e il silenzio avvolge ogni cosa. Qui, lontano dal rumore della stagione estiva, la 
bellezza di Beatrice risuona autentica, potente, libera.



Pregnolato lavora con la luce naturale, lasciando che il sole giochi con le ombre del 
corpo, che accarezzi la pelle e riveli la delicatezza dei movimenti. Beatrice posa con una 
lingerie raffinata e sensuale, quasi un pretesto per esplorare la relazione tra il corpo e la 
luce. Ogni gesto è misurato, ogni sguardo è un racconto.






Piano piano, la scena evolve. La 
modella si libera dei tessuti, come se 
volesse alleggerirsi anche del 
superfluo, mostrando non solo la 
perfezione del suo fisico slanciato e 
armonioso, ma soprattutto la forza 
tranquilla di una donna consapevole 
della propria bellezza. I capelli neri le 
incorniciano il viso, lo sguardo è 
dolce e deciso insieme. La pelle, 
sfiorata dal sole, sembra brillare di 
una luce propria.



Gli scatti che ne nascono sono 
intensi, sensuali, mai volgari. 
Raccontano la femminilità come un 
linguaggio universale fatto di 
emozioni, libertà e autenticità. 
Pregnolato riesce a rendere la nudità 
non un gesto di esposizione, ma di 
verità: un ritorno alla purezza del 
corpo e della natura, in perfetto 
equilibrio.



In “Luce d’Ottobre”, Beatrice Talenti 
non è solo una modella: è una 
presenza viva, una musa moderna 
che incarna la sensualità elegante e 
istintiva che LOOV celebra in ogni 
sua pagina.







